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e consenso 
Voler indebolire il 

arlamento è una 
essima tentazione 

Mentre si va nlìa costituzione di 
una commissione parlamentare 
per le riforme Istituzionali, e men
tre — come è necessario — si cerca 
di allargare e di approfondire la ri
cerca eli dibattito in materia, alcu
ni comportamenti, alcune parole e 
alcuni scritti di esponenti del cin
que partiti associati a sostegno del 
governo Craxl tradiscono nervosi
smo e visioni riduttive della com
plessità del problemi con cui si mi
surano. 

L'Intenento su 'Repubblica' (23 
novembre) dell'on. Battaglia, capo
gruppo del Piti alla Camera, dà 
uno di questi segni. Ciò che colpisce 
è l'enunciazione In certo senso c'a-
morosa — se non sbagliamo si trat
ta della prima volta nel dibattito 
Italiano — della Ipotesi esplicita di 
sottrarre al Parlamento II principa
le potere che la Costituzione gli at
tribuisce: 'Nessun Parlamento può 
più pretendere di dirigere la società 
attraverso la sua normazione». 
scrl\e Battaglia. L'affermazione e 
tanto netta da non lasciare adito a 
dubbi: non si tratta delle questioni 
dibattute In questi anni, su come 
clrcoscrl\cre le materie e definire l 
modi In cui li Parlamento esercita 
Il suo potere (principio di delegifi
cazione, leggi-quadro o cornice, 

programmazione, legislazione re
gionale, ecc.). Si tratta ln\ccc di 
una revoca del principio di fondo 
del costituzionalismo contempora
neo: la funzione di direzione politi
ca della società non può più avere 
la sua sede nell'assemblea rappre
sentativa nazionale — si dice — né 
può concretarsi in atti aventi le ca
ratteristiche e la forza delle leggi, 
quali noi oggi conosciamo. 

Non si tratta di affermazioni di 
poco conto, e vale la pena di il flet
terci seriamente, per II ruolo di chi 
le esprime e la tradizionale mode
razione della forza politica da cui 
vengono, 11 che rende ancora più 
sorprendente la odierna 'radicali
tà' della tesi. Ad esemplo, In questa 
prospettiva che senso avrebbe par
lare di potere di Indirizzo del Parla
mento, come pure Battaglia ancora 
fa? SI tratterebbe del mero dibatti
to politico per la fiducia a governi 
Intolleranti poi di emendamenti a 
proprie misure? Afa forse, senza 
scendere ancora a queste precisa
zioni, anzitutto bisogna rendersi 
conto dell'analisi addotta a soste
gno. Battaglia dice: Il Parlamento 
non può più fare quello che gli si 
chiede a) per l'enorme campo di do

mande che gli si rivolgono; b) per
ché è troppo direttamente legato a 
•Interessi*; e) perché non ha gli 
strumenti necessari a dirigere nella 
complessità. 

C'ò da chiedere: e perché un ese
cutivo, magari un 'direttorio; do
vrebbe farcela, se sono vere le diffi
coltà indicate? Deficit di conoscen
za ed efficienza degli apparati di a-
zlone pubblica e enormità del cari
co di Stato sociale gravano In egual 
misura su governo e Parlamento. 
Escludendo dalla decisione II Par
lamento, si pensa forse di poter più 
facilmente ridurre 11 carico di do
mande, la pressione degli Interessi? 
Sembra qui presupposta un'Idea 
semplicistica, e In fondo non credi
bile, che sia possibile 'Sterilizzare 
le così dette delegazioni del partiti 
nel governi dalla contaminazione 
di Interessi che I loro stessi partiti 
Innanzitutto favoriscono; che sia 
possibile fare ciò, semplicemente 
Indebolendo II rapporto del gover
no col momen to elettorale e cioè coi 
sistema rappresentativo stesso. 

Sembra sì creda che la soluzione 
stia nel creare un doppio livello di 
fiducie e deleghe: dal cittadini al 
partiti, ampie e generiche, e dal 
partiti agli esecutivi, ancor più am
pie e Indeterminate nel contenuti 
concreti. Ma questo non è dato nel
le cosel II voto politico di giugno e 
In definitiva anche questo recentis
simo voto amministrativo e regio
nale hanno fatto vedere In contra
rlo una preoccupante riduzione di 
delega e fiducia nel sistema rappre
sentativo nel suo complesso. A que
sto punto sembra alquanto Illuso
ria la tesi che possa recuperarsi 
'governabilità' scontando una più 
profonda crisi di rappresentanza, 
un ulteriore allontanamento dalla 
società. 

Non c'è dubbio che II problema è 
di cambiare questa società, Interve
nire per conformarla diversamen
te. Ma come farlo? Stando più im
mersi nel processi sociali, o tiran
dosene fuori e pretendendo di diri

gerli dall'alto? Lasciamo qui da 
parte le critiche all'autoritarismo 
Implicito In queste visioni (al giaco
binismo, che Battaglia pure respin
ge, criticandolo nel suol Interlocu
tori di sinistra). Insistiamo Invece 
sulla Inefficacia di tali Ipotesi. Met
tere tutto nelle mani di pochi capi-
partito e caplcorrentc? Sterilizzati 
da Interessi, questi? Forse un gior
no da quelli minori e marginali, vi
sto che ormai si moltipllcano le li
ste locali, di pensionati, Inquilini 
ecc. Ma gli in tcressl grossi, potcn ti, 
magari occultamente organizzati? 
C'è bisogno di ricordare che pro
prio I commissari di maggioranza 
della Commissione che Indaga sul
la P2hanno ritenuto di convocare 1 
segretari di partito? Al di là delle 
polemiche, conviene tenersi al ra
gionamento. 

Non sembra un caso che analo
ghi fili di riflessione emergano tra l 
socialisti: entrambe le forze sono 
alle prese col problema di funzio
namento di 'governi deboli; con V 
esercizio di un potere non sostenu
to da un adeguato consenso. Neil' 
ultimo numero di 'Mondo Ope
ralo; ad esemplo, Coen, Covatta, 
Marlancttl ed altri discutono di 
questo, lamentando anche essi la 
penetrazione di Interessi nel loro 
partito. Singolare: mentre Coen 
Imputa tale situazione alla debolez
za organizzativa e di presenza nel 
sociale del partito, facendo vibrare 
una nota etico-politica per la que
stione morale, I suol compagni e In
terlocutori sembrano attratti piut
tosto dall'idea di sostituire al parti
to, così com'è, un tmprcclsato rap
porto più diretto tra la attuale diri
genza socialista (potere più Intelli
genza, a loro modo di vedere) e la 
•potenzialità' del voto PSI, stimata 
al 40%. Bisogna essere franchi: se 
una forza che, quando era del 9,6% 
credeva di poter raggiungere 11 20, 
appena raggiunto un 11,5 per essa 
assolutamente Insoddisfacente, si 
convince di avere in vista il 40% del 
consensi, allora c'è da avere tutti 

un lieve brivido. 
La sensazione è che, dinanzi al 

vuoto aperto dalla progressiva di
varicazione potere-consenso, l fau
tori del governi 'deboli' siano presi 
da vertigine. C'è un pericolo se 
qualcuno In politica, avendo pote
re, comincia a pensare che la pro
pria misura non sia quella che gli 
restituisce 11 rapporto con gli altri. 
Le Idee e la cultura stessa della de
mocrazia poggiano su un principio 
di realtà. 

11 direttore di 'Mondo Operalo' 
ha scritto: lo vivo come usurpazio
ne questo scarto tra potere, eserci
tato a tutti l livelli di governo, e 
consenso raccolto. E a noi sembra 
chiaro che non si tratta tanto di u-
surpazlone verso altri partiti. In 
gioco è piuttosto II potere di milioni 
di cittadini cui si ripropone la dire
zione politica di forze del 5 o 10% 
disattendendo l'orientamento 
complessivo del voto e magari sen
za neppure più vincoli di confronti 
parlamentari. 

Personalmente, dinanzi ni pro
blemi segnatati, Invece delle *vla 
brevi» riteniamo che si debba ritro
vare la via maestra di ogni demo
crazia, e contrapporre alla distorta 
razionalità di gruppi minori (an
corché in limitata crescita per la 
rendita di posizione di un sistema 
rappresentativo che tuttavia nel 
suo Insieme si Indebolisce) la razio
nalità del grandi numerf, la forza 
del consenso di massa. E della ca
pacità rappresentativa del sistema, 
Infatti, che si deve discutere a fon
do. Non del mero svincolo degli ese
cutivi da tale Impianto. Slamo con
vinti che ci sia anche uno specifico 
problema di sistema elettorale: ad 
esemplo, non sarebbero Indeboliti I 
legami tra Interessi e rappresen
tanza, lamentati da Battaglia, se si 
cominciassero a limitare le prefe
renze personali nel voto? Come si 
vede, cose su cui discutere Insieme 
ce ne sono. 

Giuseppe Cotturri 

INCHIESTA / Va a gonfie vele nel inondo l'industria del computer 
Un affare da miliardi di dollari, 

pilotato da USA e Giappone 
«A ciascuno ii suo personal» 

è l'invito accattivante 
Angelo custode in banca, 

dal dentista, in cucina 
Ma il difetto è sempre quello: 

non è a prova d'errore 

7fM NWyJi$*'*il 

compr 
cervello nuovo 

Crisi, cassa integrazione, 
licenziamenti. Ma cosa im
porta? Il consumismo conti
nua a celebrare 1 suol riti fa
stosi e l persuasori, occulti e 
palesi, suggeriscono per Na
tale il regalo più «In»: 11 primo 
personal computer, anzi il 
secondo. Visto che abbiamo 
«la seconda casa e la seconda 
auto — scrive ottimistica
mente una rivista specializ
zata — perché non 11 secondo 
personal? G!l analfabeti del 
2000 saranno quelli che non 
sanno programmare». 

È vero che secondo la Na
tional Academy of sclences 
di Washington la faccenda è 
più seria, perché «l'era mo
derna dell'elettronica è sfo
ciata In una rivoluzione che 
farà impallidire quella Indu
striale». Ma le multinaziona
li hanno 1 magazzini stracol
mi di personal, micro e ho
me-computer e l'imperativo 
è vendere. Così nasce un 
nuovo status simbol. Il per
sonal del vicino è sempre più 
verde: bisogna superarlo In 
prestazioni e nuclei di me
moria, altrimenti c'è 11 ri
schio di essere equiparati al
la signora che non indossa 
capi firmati. 

Che esista un vero e pro
prio boom è Indubitabile. A 
Genova, Milano, Torino, o-
gnl giorno centinaia di per
sone, In maggioranza ragaz
zi, fanno la fila davanti ai 
Computer Centers e la stessa 
cosa succede negli esercizi 
specializzati delle altre città. 
In Germania 1 ragazzi che si 
mettono a fare esperimenti 
con gli home-computer nel 
grandi magazzini sanno che 
nessun commesso verrà a di
sturbarli. Tanta generosità è 
dovuta alla convinzione che I 
ragazzi, come sempre, siano l 
migliori veicoli della pubbli
cità e delle vendite. Sempre 
nella RFT molte scuole pro
pongono corsi per Imparare 
tutto sul nuovo dio dell'era 
elettronica. A Colonia 35 mi
la giovani hanno già fre
quentato la «scuola compu
ter» aperta dalla Stadtspar-
kasse, la Cassa di risparmio. 
La fabbrica «Atarl» offre un 
soggiorno estivo di due setti
mane nel Sauerland per sti
molare l'Interesse di bambi
ni e adolescenti verso I per

sonal. In Europa, negli Stati 
Uniti e In Giappone i circoli 
degli appassionati di compu
ter stanno nascendo come 
funghi. 

Ed eccole le cifre del boom. 
Stando alla Intelllgent Ele
ctronic, un'azienda francese 
di consulenze e marketing, 
la domanda mondiale di per
sonal e micro-computer pas
serà, in valore, dal 928 milio
ni di dollari del 1979 a 3 mi
liardi e 580 milioni del 1988; 
in unità dovremmo salire da 
un milione a oltre sei milioni 
di personal. Secondo una 
prolezione della Pactel 11 nu
mero del computer venduti 
in Italia fra il 1982 e 11 1990 
dovrebbe raggiungere la 
ragguardevole cifra di 2 mi
lioni e 396 mila, in Francia 
quasi 4 milioni, In Gran Bre
tagna 5 milioni e 480 mila, in 
Germania poco meno di 6 
milioni. 

A rendere possibile l'ab
battimento del costi e 11 con
seguente boom è stata ia sco
perta dei transistor prima e 
del circuiti integrati poi. Og
gi centomila componenti 
possono essere contenute In 
una piastrina di 5 millimetri 
per lato, con collegamenti 
trenta \oIte più sottili di un 
capello. Mentre nel 1960 un 
transistor costava circa 10 
dollari, un moderno transi
stor di un circuito Integrato 
costa una frazione di cente
simo di dollaro. 

La lotta fra i produttori è 
senza esclusione di colpi. Il 
controllo del mercato mon
diale da parte degli Stati U-
niti e del Giappone ha già su
peralo Il 90%, lasciando ben 
poco spazio all'Industria eu
ropea. La Sinclair (oltre un 
milione di computer vendu
ti) ha permesso al suo fonda
tore, l'enigmatico ed eccen
trico mister Cllve Sinclair, di 
accumulare una fortuna di 
34 miliardi di lire. Perfino la 
20th Century Fox, vecchia e 
polverosa gloria del cinema 
hollywoodiano, ha comin
ciato a sfornare home e per
sonal. 

Chi sono gli acquirenti? Il 
40% sarebbe rappresentato 
da piccoli e medi Industriali, 
Il resto da professionisti e so
prattutto da giovani appar
tenenti a famiglie della me

dia borghesia. Ma c'è anche 
chi, non potendo contare su 
redditi medio-alti, risparmia 
lira su lira rinunciando a 
mille cose pur di giungere a 
possedere un computer o, se 
preferite, a esserne possedu
to. 

Sul periodici, specializzati 
e no, gli inserti pubblicitari 

si moltipllcano. Se è vero 
quello che promettono, 1 per
sonal annunciano prelibate 
meraviglie. A seconda del ti
po prescelto, il computer può 
infatti collegarsl con le ban
che-dati, giocare a scacchi e 
annunciare 11 matto con set
te mosse di anticipo (un per
sonal avrebbe resistito a Fi

scher per 43 mosse), curare li 
bilancio familiare o azienda
le, trasformarsi in Insegnan
te privato, collaborare con 11 
dentista rappresentando 
graficamente la situazione 
dentaria dei pazienti e ge
stendo gli appuntamenti, or
ganizzare 11 word processing 
(l'automazione dell'ufficio), 

Tali e Quali di Alfredo Chiàppori 

LA GRAVITA" PEÌ1A SITUAZIONE" 
E"CObv EVIDENTE... 

.CHELA CAPISCE ANCHE 
IL MINISTRO LON'G-O. 

comporre musica, insegnare 
1 segreti della programma
zione, assistere la donna (e 1' 
uomo) In cucina, imparare a 
parlare, elaborare testi, ge
stire l'archivio, «giocare» a 
golf (un 2500 Philips, ad e-
semplo, è 11 vero direttore 
dell'esclusivo e raffinato 
Golf club di Carinate, in pro
vincia di Como) e spiegarvi 
quando dovete fare l'amore. 

L'esperimento è in corso in 
Florida con un personal 
Rythm Clock che stabilisce 
se la donna si trova oppure 
no In perìodo fecondo. Così 
l'Oglno-Knaus si automatiz
za e diventa affidabile. Se sia 
il caso di fidarsene non sa
premmo; ma l'idea della ra
gazza che dice: «aspetta caro, 
prima devo premere qualche 
tasto», sembra poco incorag
giante. 

Non è tutto. Fra diecl-ven-
t'anni — assicurano gli e-
sperti — non compreremo 
più 1 giornali all'edicola, per
ché durante la notte il perso
nal li avrà immagazzinati e 
selezionati. Ma a parte l'in
quietante Immagine di un'u
manità sempre seduta e 
sempre impegnata a preme
re tasti, potrebbe accadere di 
essere costretti a leggere solo 
due giornali, lottizzati e ma
nipolati come 11 TG1 e 11 
TG2. Sarà Inoltre possibile, 
servendosi semplicemente 
del telefono, vedere compari
re sullo schermo una quanti
tà enorme di informazioni. 
Ma fra la cultura e 1 fini di 
chi le trasmette e la cultura e 
I fini di chi le riceve, li ruolo 
preminente potrebbe essere 
sempre appannaggio del pri
mi. 

Afferma una pubblicità 
del personal Apple: «La can
tante Noris Norton ha un 
personal computer che l'aiu
ta a realizzare le sue origina
li creazioni; in una stalla 1' 
Apple controlla la produzio
ne di latte ed elabora statisti
che sul periodi di maggiore o 
minore produzione, un pre-
\osto ha da tempo affidato 
alla memoria di un Apple 
tutte le Informazioni dispo
nibili sul suol parrocchiani». 

Va benissimo per Doris 
Norton e per t giochi, purché 
non diventino wargames, 
giochi di guerra. Ma la fac
cenda del prevosto è meno 
rassicurante, anche perché 
domani, al posto del parroco, 
potrebbero esservi personag
gi più potenti. Il problema 
del futuro computerizzato e 
robotizzato non è la macchi
na; Il problema resta ancora 
una volta l'uomo e la società 
In cui vive. 

Flavio Michelini 

ALL'U 
Ristabilire un canale 
di comunicazione 
tra il PCI e i giovani 
Cara Unità. 

// risultato elettorale del 26 giugno ha ri
proposto con forza II tema degli orientamenti 
delle giovani generazioni. Dagli anni '77-78 
sembra si sia Innescato un processo di rottura 
fra II PCI e le giovani generazioni 

È riduttivo attribuire ai giovani un'imma
gine amorfa di massa divìsa soltanto dalle 
mode musicali, anche se la gioventù italiana 
risulta contraddittoria e preda di un forte ma
lessere. a mio avviso perchè wno In crisi le 
grandi esperienze di formazione politica nella 
sinistra e non. 

Per molti giovani nel Mezzogiorno, ad e-
semplo. la sede della formazione rimane la 
famiglia e il sistema di valori e di modelli che 
In essa si trasmettono. È con questa realtà 
molto frammentata che la FGCl ha dovuto 
fare l conti. La crisi della nostra organizza
zione è palese e non serve nasconderla. 

Adesso si parla di rinnovare o addirittura 
rifondare l'organizzazione giovanile comuni
sta. Però il vero problema, secondo la mia 
opinione, è II rapporto che de\e Intercorrere 
fra il partito e l'organizzazione giovanile: un 
rapporto che deve stabilire una forte autono
mia della FGCI nel confronti del Partito, pur 
rimanendo una componente Integrativa del 
Partito stesso. Questa autonomia è necessaria 
perchè l'organizzazione giovanile sia In grado 
dì esprimere i valori che emergono dal movi
mento comunista. 

Fra i valori che possono determinare nuove 
scelte e da cui può venire anche un contributo 
al rinnovamento della nostra identità vengono 
in prima fila il movimento per la Pace e quello 
contro mafia e camorra. 

Certamente II Partito deve mostrare sensi
bilità verso t giovani, ristabilire un canale di 
comunicazione e contribuire a dar vita ad un 
nuovo associazionismo e giovanile. 

ROSARIO GENTILE 
(Carlopoli - Catanzaro) 

Colpa di Omero 
o dell'imperialismo? 
Cara Unità, 

con istinto sicuro la Wclt di Amburgo ha 
sostenuto e rifinito il 1° agosto scorso la tesi di 
un autore della RDT. che era stata sostenuta 
sulla rivista Sinn und Form, secondo cui alle 
origini letterarie della violenza che accompa
gna la vita quotidiana del mondo occidentale 
ci sarebbe nientemeno che un lontano e Inso
spettato responsabile: Omero. 

La tendenza a proiettare nell'antichità le 
magagne del mondo odierno, prima fra tutte 
l'imperialismo che è invece fase abbastanza 
nota di una determinata formazione economi
co-sociale del nostro tempo, è più diffusa di 
quanto si creda. Lasciarla senza risposta si
gnificherebbe spalancare te porte a visioni su
perficiali della storta, per validi che siano i 
nostri intenti. 

UGO PIACENTINI 
(Berlino-RDT) 

Lui può «consultare» 
e gli altri no 
Cari compagni, 

non sarebbe affatto male, credo, se si apris
se una discussione nel Partito sul modo come 
le decisioni vengono adottate all'interno degli 
organismi di partito. 

Parlando ad esemplo delle decisioni che si 
adottano nei cast In cui si tratta di •avvicen
damenti' alla direzione delle organizzazioni 
dipartito, non si può tacere tifano che spesso 
la questione del destino personale del compa
gni sembra pesare sulle esigenze dell'organiz
zazione. A volte un compagno viene proposto 
per un incarico politico più in rapporto a sue 
personali esigenze che a quelle ai partito. Il 
che spiega, con ogni probabilità, la scarsità 
delle argomentazioni con le quali spesso Si 
propone la chiamata di un compagno da un 
incarico all'altro. 

Questa tendenza può forse spiegare II fatto 
ricorrente che non si vada a discussioni politi
che 'aperte', nelle quali le istanze di partito 
vengono chiamate a pronunciarsi e a misurar
si. bensì a discussioni dalle quali si è provve
duto ad eliminare preventivamente i termini 
problematici. Gli organismi, allora, non ven
gono chiamati a scegliere, ma a pronunciarsi 
su proposte le cut alternative sono per defini
zione eliminate. 

In queste occasioni, un elemento di rifles
sione importante è offerto dal meccanismo 
(per me discutibile) delle cosiddette 'consul
tazioni', che vengono effettuate allo scopo di 
•organizzare le riunioni in cui gli organismi 
politici sono chiamati a decidere e a scegliere. 
Che la posizione del dirigente dipartito abili
tato alte •consultazioni» possa essere sbaglia
ta oppure interessata, non sembra contare af
fatto. Ma lui può effettuare le •consultazio
ni', mentre altri compagni no (poiché sarebbe 
frazionismo: come se vi fossero compagni im
muni dal frazionismo e altri no). 

Queste problematiche vanno discusse. È i-
nutile e dannoso pensare che siamo un partilo 
politico perfetto. 

ANTONIO PEDUZZ! 
(del Creduto Dirett. della Federazione e capogruppo 

consiliare del PCI al Comune di Avezzaco) 

«...in modo che sempre appaia 
l'uomo (coi suoi problemi) 
al centro del sapere» 
Cara Unità. 

qualche riflessione sulle pagine culturali 
(CS.) del nostro giornale. Ritengo che potreb
bero essere migliorate. Il bisogno culturale è 
complesso e forse più complesso ancora è. per 
un giornale, il modo di soddisfarlo. Ecco per
chè occorre Valuto dei lettori. 

Mi pare che le pagine 'Cultura e Spettaco
li' non riflettano, nel!insieme, il bisogno di 
conoscenza (da un giornale) dei giovani, in 
primo luogo, ma anche degli anziani il cui 
bisogno culturale, seppur diverso esiste: un 
anziano i ancora radicato ad una cultura fine 
'800 e primi '900 e questa andrebbe ripresa 
più spesso seppur confrontata e vista con oc
chi ai oggi È anche gli altri adulti non credo 
siano particolarmente interessati alle •varie
tà' culturali delle pagine «C5.». che espri
mono più che altro curiosità e cronochc cultu
rali (teatri, convegni, concerti, film etc con 
abbondanti •americanate) piuttosto che buo
na divulgazione di fatti e di idee di cultura di 
massa. 

Ed ora, qualche proposta. Anzitutto lo non 
confonderei •cultura' e •spettacoli* e lascerei 
a questi ultimi uno spazio a parte (magari II 
lunedì) anche perchè spettacolo i spesso solo 
svago, anche se può essere impegno, mentre 
cultura è sempre Impegno. Poi darei più am

pia Informazione sul libri, con \eri e propri 
commenti (e non solo rapide recensioni) sui 
quali possano intervenire I lettori 'criticando 
i critici', ove occorra, e comunque dibattendo 
la materia. 

Non mi sembra giusto, inoltre, relegare tolo 
a rubrica la medicina e la scienza, e non per
chè pretendo più spazio: ma un -dncrsO' spa
zio E mi spiego. La medicina, l'ecologia a n i 
come ogni altra scienza, per dnentare eiiltura 
di massa deve impregnare di sì ogni argomi ri
to In un rapporto continuo, dove risulti I Inter-
dìscipllnarità; e In modo che sempre appaia 
l'uomo (con I suol problemi) al mitro di l sa
pere (uomo e cosmo, uomo e arte, uomo e 
tecnologia etc; e spesso invece si parla di a-
stronomla, o di computers. o di arte, o dt par
ticelle, Ignorando il loro rapporto con l'uumo-
amblente-storla). 

Non posso dilungarmi, ma se cerchiamo 
una 'cultura di pace* non dobbiamo Jorse 
tener conto di queste cose che. unitamente a 
genetica, radiazioni nucleari, fame nel mondo 
etc, valorizzando l'uomo sono argomenti cul
turali contro la guerra* 

Ma qui si pone anche un altro discorso-
cultura di informazione o anche (e come?) cul
tura di formazione? Tutti l giornali ci infla
zionano di nozioni e di curiosità varie: e sta 
diventando un tabù anche II solo porre il pro
blema che è giusto 'formare (o si ha paura di 
coartare la libertà dell'Individuo?). 

do». GAETANO MATTAROCCi 
(Massa) 

Lunga vita ai 150 mila 
della guerra 1915-*18! 
Signor direttore. 

•I resti di quello che fu uno dei più maltrat
tati eserciti del mondo: assommavano ne//' 
anno di grazia 1982 a 252.000 unità. Nell'an
no In corso sembra che il numero sia ridotto a 
150.000. Questa falcidia non susciti meravi
glia se consideriamo che i più giovani di que
sti -duri a morire' hanno la rispettabile età di 
84 anni: sono quelli della classe 1899. ultima 
di quelle gettate nella fornace della Grande 
guerra 1915-1918. diquella guerra combattu
ta sul campi cruenti del Carso, della Batnsiz-
za. dell'Ortigara e negli inferni di ghiaccio 
dell'Adamello e delle Tofane. 

Scampati alle pallottole, sopravvissuti ai 
tormenti inumani delle trincee fangose, agli 
Inverni polari, (privi di armi adeguate e di 
ogni equipaggiamento adatto ad ajfrontare 
gli spaventosi disagi, con scarpe dalle suole di 
cartone e le fasce strette alle gambe che im-
pendivano la libera circolazione del sangue) 
c'è da chiedersi, oggi, come questi esseri uma
ni attingano l'energia per soprawi\ ere. 

Ecco che. dopo 50 anni dalla conclusione 
della guerra, la Patria si ricorda di loro. Vie
ne concesso al sopravvissuti di fregiar fi del 
titolo altamente onorifico dì Cavalieri di Vit
torio Veneto: viene coniata per loro una minu
scola medaglia d'oro ed una vistosa Croce di 
ferro e, *dulcis in/undo», viene assegnato un 
vitalizio di lire 5.000 mensili. 

Circa due o tre anni fa le autorità dello 
Stato si avvidero che, elevando da 60.000 a 
150.000 lire annue il 'vitalizio; la Patria non 
sarebbe andata In rovina. Così oggi sulla fi
nanza dello Stato pesa l'astronomico passivo 
di 22 miliardi. E l'anno prossimo? Quanti, in 
totale, saranno i rimasti? E quale somma do
vrà erogare lo Stato? 

È così che, col viso coperto di rossore e 
l'anima straziata dai rimorsi, ho deciso di 
morire per evitare la bancarotta del bilancio 
dello Stato. 

Cavaliere di V.V. FEDERICO TOSTI 
(Roma) 

Una «modesta proposta» 
(ma attenzione: senza 
far nascere scandali...) 
Caro Presidente del Consiglio. 

vorrei suggerire un sistema per tappare in 
parte questo grande buco nel bilancio dello 
Stato ai cui tutti parlano: perché non elimina
re chi percepisce una pensione dalle 400 mila 
lire in giù? Tanto che ci stiamo a fare? Siamo 
un peso per lo Stato e ormai non ci può più 
sfruttare nessuno. 

Un po' di spese per I funerali (cerio questi a 
carico dello Stato) poi è chiuso con le spese. 
Se no: soffre lo Stato, che deve pagare le pen
sioni, e soffrono molto più i pensionati, che 
dopo 15 giorni da quando hanno preso la pen
sione hanno finito i soldi. 

Io non sono all'altezza di fare certi conti, 
ma penso che si risparmierebbe un bel rr.zie-
chletto di milioni all'anno. 

Mi raccomando, però. Presidente: non su
periamo il tetto delle 400 mila href Non toc
chiamo il milione, milione e mezzo, due mi
lioni e oltre... silenzio suguesio: potrebbero 
nascere degli scandali.. È vero che uno più 
uno meno poco importa; ma sa. è sempre me
glio soffocare.- sopire. 

A. E. 
(Folijno- Perugia) 

L'URSS e TOLP 
Cara direzione. 

suirUniXi del giorno 18/11 u.s. era pubbli
cata una lettera nella quale sì esprimes a una 
critica airURSSperché 'non ha speso ancora 
una parola a sos'egno di Arafai» e si aggiun
geva che se manche una qualche pressione era 
stata fatta, questa non ha certo fatto cambia
re opinione ai siriani'. 

Vorrei ricordare che proprio il giorno 15/11 
/"Unità aveva pubblicato con evidenza ur.a 
lunga intervista di Guido Bimbi al capo pale
stinese nella quale egli aveva riconosciuto il 
ruolo molto positivo e di costante sostegno 
svolto dairifniohe Sovietica a favore del po
polo palestinese e delVOLP in particolare 

Aggiungo anche che ancora prima (circa 10 
giorni) vi era stata una dichiarazione del go~ 
verno sovietico che ribadiva il suo riconosci
mento del ruolo di Arafat come unico capo 
deirÒLP e invitava tutti a comporre le di\er
gerne. 

Presumo che a questo pu™io. per convìncere 
i siriani a 'cambiare opinione e i critici a 
ravvedersi, nessuno desideri certo che WRSS 
invìi un suo esercito nel Ubano, dove già si 
trovano gli eserciti del mondo occidentale (e 
purtroppo anche un nostro contingente) con ì 
risultati che sappiamo e che speriamo non 
diventino peggiori. 

GIANCARLO GERMANI 
(M:Iano) 

Meglio se... 
Cara Unità. 

sono un giovane algerino di 19 anni e vorrei 
corrispondere, in francese, con ragazze o ra
gazzi italiani, meglio se appassionati di foo
tball 

MOHAMEDIRMOULI 
(VBUge AH Ahced Ifrck, M u l t a ) 
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